
 

La pulce pizzica  

facendo cambiare l’umore  

di chi si sentiva beato 

e all’improvviso si trova...  

pizzicato! 

 

Attenti amici:  

la pulce è sempre in agguato 

ed è pronta a colpire 

in ogni modo,  

in ogni dove... 

...scatenando il fuoco! 

 

Se non vi acchiappa  

siete sfortunati, 

quindi pensateci! 

E’ sempre meglio  

farsi trovare 

con argomenti da trattare 

per poter con voi parlare. 

Arrivederci... 

La redazione di La redazione di La redazione di 

questo numero:questo numero:questo numero:   
   

Giorgio,  

Katia,  

Cristiana,  

Fabio. 
 

Perché un giornalino? 

   

Per farci conoscere  

all’esterno dei 

Centri Diurni Disabili. 

Cosa vogliamo far cono-

scere di noi all’esterno? 

Vogliamo far conoscere 

chi siamo, cosa facciamo 

e far vedere agli altri 

quello che pensiamo, le 

nostre idee, i nostri inte-

ressi … con un pizzico di 

ironia. 

 

Ci auguriamo che 

il percorso iniziato 

con questo nume-

ro sia lungo e pro-

ficuo, ricco di 

spunti e confronti. 
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Procedimento: 

Con tanta pazienza bisogna pulire e 

sbucciare tutta la frutta, tagliarla a 

pezzettini e versarla in una capiente 

zuppiera, aggiungere lo zucchero, i 

limoni o la gazzosa per evitare che la 

frutta si ossidi. Mescolare il tutto 

e...godetevi  questa buona e rinfrescante 

macedonia! Se volete render più invi-

tante questa leccornia aggiungete due 

palle di gelato al cioccolato  e crema.    

Buon  Dessert a tutti!    

A cura di Katia Diaccioli 

Ingredienti per 8 persone:  

2 banane, 2 mele,  gr. 200 more, 1 melo-
ne retato, 3 fette  ananas, gr. 250 frago-
le, 3 kiwi, gr. 250 ciliegie, gr. 250 uva 
bianca, zucchero q.b., 2 limoni oppure 
un bicchiere di gazzosa. 

di Giorgio Zanella 

La notte tra il 19 e il 20 maggio la 

terra ha incominciato a tremare, in 

particolare nella zona di Modena e 

Ferrara, procurando disastri nei paesi, 

distruggendo chiese di grande valore 

artistico, case, capannoni, aziende 

agricole, animali e portando morte a 

17 persone, di cui 4 erano al lavoro 

nei capannoni. Le scosse sono state 

avvertite anche in Lombardia e in 

veneto, procurando danni. La terra ha 

tremato anche nei giorni seguenti, fino 

ad arrivare al 29 maggio, che ha por-

tato una scossa di magnitudo 6,9 ° 

della scala Richter, sempre nella stesa 

area con distruzione totale di case che, 

pur non essendo agibili, erano ancora 

in piedi, caduta di campanili e di ca-

pannoni. Altri 7 morti. 24 morti è il 

bilancio finale con centinaia di feriti. 

La macchina dei soccorsi è partita 

immediatamente rispetto al terremoto 

de L’Aquila, il popolo italiano si è 

attivato subito per mandare aiuti ai 

terremotati. Con la distruzione dei 

capannoni 

le aziende 

che pro-

ducevano 

il Parmi-

giano e il 

G r a n a 

P a d a n o 

h a n n o 

s u b i t o 

g r o s s i 

danni per 

cui le for-

me di 

formaggio salvate sono state vendute 

a prezzi modici e distribuiti nelle re-

gioni vicine. La gente emiliana è mol-

to dignitosa, si è subito data da fare e 

molti hanno già ripreso la propria 

attività senza aspettare alcun aiuto. Si 

è sempre detto che la regione Emilia 

non era una zona ad alto rischio terre-

moto, ma il terremoto c’è stato e an-

che molto violento; la mappa sismica 

deve essere aggiornata più presto pos-

sibile, perché in 

base a ciò si 

possono costrui-

re case, capan-

noni, scuole, 

chiese con ma-

teriale antisi-

smico che ga-

rantisca una vita 

normale e tran-

quilla a chi abita 

su quel suolo. 

Come una cilie-

gina sulla torta 

sono arrivati gli sciacalli! Per sciacalli 

si intendono le persone che approfitta-

no dei momenti tragici per andare nelle 

case inagibili (a loro rischio e pericolo) 

per prelevare oggetti di valore, soldi, 

ecc. Un augurio particolare di cuore a 

tutta la popolazione emiliana per una 

ripresa veloce, di guardare avanti con 

ottimismo, di continuare il loro percor-

so di vita con forza e tanta carica .                                                                          

che mi rende felice, 

che niente più  

non dice… 

E tu vita, 

adesso che ci sei 

sento la gioia  

di averti conosciuto. 

Dolcemente  

mi hai dato la profondità  

di un’amicizia importante, 

che subito ho bagnato  

di lacrime di gioia. 

Questo è un dono  

Il mondo gira 

e nel nuovo paradiso 

mi sboccia un fiore 

che dura un sorriso. 

 

    (Katia Diaccioli) 
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 “Dicono che l’appetito vien 

mangiando, 
in realtà viene a star  digiuni”  

 
ò

à

LA  PU LCE  VI  PA RLA 



A NNO 1 NUM ER O  0  

Irene:  

Mary Poppins. 

Mimma:  

Catwoman. 

Silvana:  

Flashdance.  

Liviana:  

La signora delle 11. 

 

 

 

 

Laura:  

Tutti per uno, uno per 

tutti. 

Francesca:  

La grande avventura. 

Roberta:  

Il favoloso mondo di Amélie. 

Maria:  

Pane, amore e  fantasia. 

Sebastiano:  

Mrs. Dubtfire. Mammo per 

sempre. 

Lidia:  

Altrimenti ci arrabbiamo. 

Di Fabio Inzaghi 

E’ il nostro primo numero! Questa ru-

brica “Angolo della musica” parte con 

alcune interviste fatte tra di noi ma nelle 

prossime uscite de La pulce vi parla ci 

comporteremo da veri giornalisti! Gire-

remo in lungo e in largo i nostri due 

C.D.D. Magnolia e Mimosa e interviste-

remo i nostri compagni disposti a met-

tersi in gioco. A noi ragazzi piace molto 

ascoltare la musica e le canzoni; la mu-

sica New Age e classica nei momenti di 

stress ci rilassa, mentre le canzoni italia-

ne degli anni Sessanta e Settanta ci dan-

no allegria. Il nostro amico Fabio è un 

amante della musica italiana: Cristiana 

lo intervista e gli chiede quali sono le 

canzoni che preferisce di quel periodo. 

Fabio risponde che come cantante prefe-

risce Baglioni, che è il primo in assoluto 

con le canzoni Questo piccolo grande 

amore, E tu, Strada facendo, ma ascolta 

anche molto volentieri le canzoni popo-

lari come quelle di Casadei, I Girasoli 

che sono un gruppo romagnolo, Enrico 

Musiani. L’intervista si sposta su Katia, 

che risponde: la canzone che mi piace 

più di tutte è quella cantata dai Pooh: 

Tanta voglia di lei, perché parla 

d’amore, è una canzone poetica piena di 

sentimento che sicuramente non sarà 

mai dimenticata. Non mi dispiace ascol-

tare Gigi D’Alessio, per le sue melodie; 

mi ha lasciato con le sue canzoni tanti 

ricordi alle spalle. Adoro Riccardo Coc-

ciante per la sua voce grintosa e per 

alcune sue canzoni stupende, tra queste 

Margherita che è bellissima. Katia pren-

de il posto di Cristiana e vuole intervi-

stare Giorgio. Chiede a Giorgio: quale 

canzoni e cantanti preferisci ascoltare? 

Giorgio risponde dicendo che non ha 

particolari preferenze musicali, in gene-

rale la musica italiana. La canzone che 

gli ha procurato delle emozioni è stata: 

Certe notti di Ligabue, perché ascoltan-

dola lo riporta indietro nel tempo, quan-

do era più giovane e aveva meno pen-

sieri.  

                          

 

Questo angolo è dedicato ai familiari, 

per poter esprimere e condividere 

pensieri ed emozioni.  

Dal prossimo numero aspettiamo i 

vostri scritti! 
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altresì faticoso ed impegnativo; 

proprio per questo vorrei dedi-

care un pensiero, oltre che a 

tutti i ragazzi che ogni giorno 

stimolano in noi il desiderio di 

approfondire la relazione che ci 

lega a 

loro, an-

che a tutti 

i miei cari 

colleghi, 

che mi 

supporta-

no, stimo-

lano e 

ciascuno 

dei quali 

mi è vici-

no nel suo modo speciale in 

questa bella professione, forse 

non sempre compresa e valoriz-

di Roberta Mastromatteo 

A me l'arduo compito di debut-

tare in una rubrica dedicata agli 

operatori, in questo bellissimo 

giornalino che ritengo uno spa-

zio di 

pensiero 

ed espres-

sione in-

teressante 

per chi lo 

ha proget-

tato e per 

chi vi 

scriverà, 

potendo 

così farsi 

conoscere 

e arrivare a tanti. Poche righe 

per riflettere sul nostro lavoro, 

così delicato ed arricchente, ma  

zata. A seconda delle vostre 

peculiarità mi accompagnate 

con la pazienza, l'estrema di-

sponibilità e generosità, l'ener-

gia vitale e la capacità di guar-

dare alle cose con serenità ed 

un sorriso, lo slancio verso me-

te sempre diverse e più lontane, 

la determinazione nell'affronta-

re le difficoltà e lo spirito di 

gruppo e di condivisione, anche 

a partire da considerazioni di-

vergenti e da impostazioni dif-

ferenti, la crescente passione 

per questo lavoro nonostante 

l'andar del tempo.  

Grazie col cuore e in bocca al 

lupo per il nuovo anno che si 

sta affacciando e per la riuscita 

di questo giornalino! 

…

Siamo sul portale del Comune 

di Sesto San Giovanni 

 www.sestosg.net 


